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NOTIZIE DALLMN^ERNO E BALL?ESTER© 
Kl KL 

IN UNA ENERGICA LETTERA DEL COMPAGNO GIUSEPPE DI VITTORIO 
_ J 7 ;—i— 

La CGIL chiede alla Coni industria 
la revoco delle rappresaglie antisciopero 

« .— _ _ Y «,; 
1 padroni non hanno il potere d'interpretare a loro piacimento la Costituzione prima che decida il Parla­
mento - Uno statuto deve sancire i diritti civili, sindacali e politici del cittadino-lavoratore nell'azienda 

w; 

In una energica e motivata 
lettera firmata dal compagno 
Giuseppe Di Vittorio, la CGIL 
ha precisato alla Confindustria 
la sua posizione sulla questio­
ne del diritto di sciopero, sol­
levata in questi giorni dalle 
ì appre'saglie del padronato con­
tro i lavoratori. l " 

La lettera informa la Confin-
d usi ria che la Segreteria della 
CGIL .ha esaminato la nuova 

La forza 
ileiia Miìll. 

II compagno Fernando Santi, 
segretario della CGIL, ha fat­
to all'Agenzia ARI le stgneatt 
dichiarazioni: 

< Secondo U verbale di veri* 
fica dei fini del nostro re-
cente Congresso di Napoli, cast* 
piloto tmdlm basa ili dati rigo-
rasamente controllati, è stato 
accertato a» numero totale ili 
iscritti olia nostra Organizsa' 
itone di 4338.142 lavoratori. 

€ Quanto alle percentuali dei 
voti riportati da ciascuna del' 
le Organizzazioni confederali 
nelle elezioni delle Conmitsio* 
ni Interne, i dati indicati e con» 
trollati Conche dal padronato) 
per il 19S1 sono i seguenti: 
3.400 aziende, su 816328 voti 
validi, la CGIL ne ha avuti 
624.756 e cioè il 76JS per cen­
to; fa CISL 1S2367, corrispon­
denti al 18JS per cento; la WL 
24243, vale a dire 3 20 per 
cento; gli indipendenti 14362 e 
cioè VlJS per cento. 

«Per 3 19S2 è in corso la 
elaborazione statistica dei dati, 
ma fin d'ora si pnò sopere che 
essi sono ancora pio' favore' 
ioli per la CGIL dei dati del 

j 2951, trattandosi di m percen­
tuale non inferiore al 78 per 

i cento. Aggiungiamo che pia' di 
! una cotta abbiamo sfidato le 
j offre organizzazioni ad un con­

trollo pubblico dei rispettivi do­
li e the tali organtxxoxiont si 
sono a ciò rifiutate. 

€ Inoltre, anelo ta richiesta 
abbiamo -ricotto all'UHicio In­
ternazionale de( Lavoro, in oc­
casione <fef reclamo da noi pre­
sentato tt 7 giugno 7952 contro 
fa nomina antislatntaria del de­
legato operaio italiana Ma 35. 
Conferenza Internazionale del 
Lavoro >. 

di parte fosse accolta, l'esercì-
ilo di queste diritte eeetltutlo-
nale sarebbe limitate • quegli 
scioperi che fossero graditi dal­
la Confindustria e dalle singole 
asiende. La Costitaslene, dun­
que, avrebbe riconosciuto ai 
lavoratori il «diritto» di scio­
perare soltanto col beneplacito 
del loro padroni! Basta enun­
ciare questa pretesa per* dimo­
strarne l'assolata inconsistenza. 

«L'art 40 della Costituzione 
garantisce il diritto di sciopero 
ai lavoratori italiani, senza il 
minimo accenno a. qualsiasi di­
scriminazione fra scioperi eco­
nomici e scioperi politici La 
CGIL, pertanto, riafferma 11 
pieno diritto dei lavoratori a 
scioperare anche per manife­
stare legalmente una loro vo­
lontà collettiva di carattere po­
litico. • ^ 

< La stessa Confindustria, del 
resto, nell'articolo redazionale 
apparso sul suo organo ufficia­
le del 15 gennaio scorso, ha 
chiamato gli industriali a difen­
dere con «fermezza», contro i 
lavoratori, il loro « sistema po­
litico ed economico ». Sarebbe 
troppo comodo per gli indu­
striali negare al lavoratori an­
che il diritto di manifestare 
con una semplice astensione dal 

lavoro una propria volontà po­
litica, nello stesso tempo che 
i datori di lavoro confessano 
di lottare anche nelle aziende 
per difendere un loro sistema 
« politico ». 

« La Costituzione italiana ga­
rantisce l'eguaglianza dei di­
ritti a tutti i cittadini e non 
contempla particolari privilegi 
per gli industriali. Ne consegue 
che, sulla base dell'art. 40 della 
Costituzione, la valutazione del­
la opportunità o meno di uno 
sciopero spetta esclusivamente 
al lavoratori; i quali debbono 
essere liberi, naturalmente, di 
parteciparvi oppure no. 

«Senza addentrarci più oltre 
nel merito della grave questio­
ne sollevata dalla predetta cir­
colare di codesta Confindustria, 
rileviamo il fatto che la que 
stione stessa è stata posta dal 
Governo nel noto disegno di 
legge sul nuovo ordinamento 
sindacale presentato al Parla 
mento. Da ciò risulta che lo 
stesso Governo non si è sentito 
autorizzato a risolvere « motu 
proprio > la questione, per cui 
ha chiamato il Parlamento a 
pronunciarsi su di essa. E, al­
meno fin quando il potere su­
premo legislativo dello Stato 

LE RICHIESTE DEL CONVEGNO NAZIONALE 

Estendere l'assistenza 
e 

per i coltivatori diret I i 
// governo deve assumere l'onere degli stanziamenti 

situazione derivante dalla re­
cente circolare diramata dalla 
Confindustria e dal fatto che un 
certo numero di aziende indu­
striali si sono credute auto­
rizzate ad infliggere varie pu­
nizioni ai lavoratori che hanno 
scioperato negli scorsi giorni, 
per manifestare la propria av­
versione collettiva al disegno 
di legge elettorale proposto dal 
Governo al Parlamento, dichia­
rando illegittimo lo sciopero di 
carattere politico, per cui è 
stato ritenuto da esse come 
* assenza arbitraria » dal lavoro. 

-La Segreteria dell» CGIL 
— prosegue la lettera — 
contesta nel modo più formale 
a codesta Confindustria e alle 
singole «alena» la facalt* di 
arrogarsi — casi eom'esse stan­
no fatte — il potere di inter­
pretare unilateralmente e se­
condo i propri interessi l'art. 
40 dell» Costituitone e, quindi, 
di determinare di proprio arbi­
trio e secondo 1» propri» con­
venienza di parte, gli scioperi 
legittimi e quelli presunti ille­
gittimi. Secondo 1» predette cir­
colare. codesta Confederazione 
e le stufala atl iwis fsrfaatrlaft 
si attribuiscono il potere di 
collocare nella categoria degli 
scioperi legittimi quelli ch'esse 
varranno compiacersi ricono­
scere determinati da motivi 
«economici» e nella categoria 
di quelli illegittimi (fi setoueri 
cu* ad case e—terrà esmrldrra-
ru come determinati da motivi 
«politici». Se un» tuie 

Ieri ~era, nel salone delia 
Confederazione del commercio, 
si sono conclusi, dopo due gior­
ni di fattivo e appassionato 
dibattito, ì lavori del 2. con­
vegno nazionale dell'Associa­
zione coltivatori diretti ade­
rente alla Confederterra. 

I lavori del convegno sono 
tati una vibrata denuncia delle 

varie condizioni economiche in 
cui si dibattono i coltivatori 
diretti a causa delle insufficien­
ze delle loro aziende e dei mez­
zi di produzione a loro di­
sposizione ed infine della crisi 
economica che ha ormai inve­
stito tutti i settori dell'economia 
contadina. Con particolare in­
teresse sono stati trattati i pro­
blemi dell'assistenza e previ­
denza alla categoria. 

I convenuti hanno riconfer­
mato le rivendicazioni avan­
zate dal I convegno nazionale 
sulla assistenza e previdenza, 
svoltosi a Roma Vll-12 novem­
bre u-s„ e, particolarmente. 
sulla necessità di emendare il 
disegno di legge, attualmente 
in discussione alla Camera, per 
estendere ai coltivatori diretti 
tutte le prestazioni per l'assi­
stenza di malattie che attual­
mente sono corrisposte alle al­
tre categorie e cioè, oltre alla 
assistenza ospedaliera, anche 
l'assistenza medica generica, 
specialistica, ospedaliera, oste 
trica e farmaceutica. In consi­
derazione della permanente ca­
renza economica dei coltiva­
tori diretti e dello stato di cri­
si m cui versa attualmente 
tutta l'economia contadina, non 
è possibile pretendere dalla 
categoria l'intero finanziamento 
dei costi delle prestazioni ri-
vendicative. 

II convegno ha rec into la 
eventualità che questi mezzi fi­
nanziari siano ricercati tramite 
nuove imposte dirette *sui gene. 
ri di largo consumo, in quanto 
questo mezzo aggraverebbe an­
cor più la crisi in atto e quindi 
ricadrebbe, indirettamente, sui 
contadini stessi. Il convegno ha 
invece indicato, nella riduzio­
ne delle spese improduttive, 
quali quelle della preparazione 
alla guerra e nelle evasioni fi­
scali, l e vie per reperire i 
mezzi richiesti per l'assistenza 

ai coltivatori diretti e anche 
per risolvere altri importanti 
problemi dell'economìa nazio­
nale. 

Un particolare contributo ai 
lavori è stato portato dai diri­
genti delle cooperative agri­
cole e delle Mutue contadine, e 
dai delegati delle popolazioni 
montane. Dalla viva voce dei 
montanari è uscita una vibrata 
protesta per quella beffa • di 
legge, che va sotto il nome di 
«provvedimenti a favore dei 
territori montani »•, che i Par 
titi e gli uomini del governo 
nelle loro feste della monta­
gna e nei loro banchetti cer­
cano di sbandierare come il 
toccasana capace di risolvere 
tutti* ì problemi della monta­
gna, mentre, al contrario, que­
sti, sia per l'impostazione del­
la legge che per l'esiguità degli 
stanziamenti, non vengono nep­
pure sfiorati. 

non si è pronunciato su di una 
questione controversa, nessun 
altro potere può sostituirlo. 

« D'altra parte, non possiamo 
ritenere fondate le affermazioni 
di alcuni portavoce della Con­
findustria, secondo i quali Ja| 
astensione dal lavoro, per una 
manifestazione di carattere po-
l'tico, inserirebbe elementi 
estranei nel rapporto di lavoro. 
Nessuno chiede di modificare 
il caratteie di tale rapporto. 11 
lavoratore fornisce tante ore 
di lavoro e riceve il compenso 
stabilito soltanto per il lavoro 
effettivamente eseguito. I lavo 
latori non chiedono che le ore 
di sciopeio siano pagate. Né si 
può affermare che lo sciopero 
— che è un fatto straordina­
rio — sconvolga la normale 
disciplina sul lavoro e dello 
stretto adempimento del pro­
prio dovere professionale, da 
parte dei lavoratori. 

Il lavoratore, però, entrando 
nell'azienda, non rinuncia al 
diritti civili, sindacali e politici 
che la Costitusione garantisce 
a tutti gli italiani. Ansi, riven­
dichiamo 11 pieno dlconosclmen 
to di questi diritti, da deter 
minarsi in un apposito Statuto, 
di cui la CGIL ha elaborato e 
reso pubblico un progetto. Non 
chiedendo 11 lavoratore nulla di 
più di quanto gli è dovuto In 
base al rapporto di lavoro, non 
si vede in che cosa questo ne 
sarebbe alterato. 

« Il rapporto di lavoro e ben 
si di carattere economico, ma 
è anche e soprattutto un rap 
porto umano e non di locazione 
di cose. Gli uomini lavoratori 
rimangono liberi cittadini della 
Repubblica italiana, anche allo 
interno delle aziende nelle quali 
lavorano.. . ' 

« Aggiungiamo che nessun 
contratto di lavoro vigente in 
Italia contempla una clausola 
la quale permetta di affermare 
che uno sciopero, comunque 
motivato, possa essere conside­
rato come « assenza arbitraria » 
dal lavoro e, quindi, soggetto a 
punizioni disciplinari 

« In conseguenza di quanto 
precede, la CGIL dichiara di 
non riconoscere nessun fonda­
mento di legittimità alle puni­
zioni inflitte da alcune aziende 
ai lavoratori, per fatto di scio­
pero, e perciò ne chiede la re­
voca. 

« La CGIL è. come sempre, 
disposta a discutere con la con­
troparte, unitamente alle altre 
organizzazioni sindacali, per ri­
cercare una possibilità di ac­
cordo. Ma essa non può rinun­
ciare a difendere un diritto 
fondamentale dei lavoratori ita­
liani, consacrato nella Costitu­

zione, che è in pan tempo uno 
dei pilastri busiUui di tutte le 
libertà democratiche conquista­
le dal popolo italiano. 

La morte di M. Giudice 
Alla età di 72 anni, e dece­

duta ieri alle 8,30 nella sua abi­
tazione In via Tripoli 13 Maria 
«Indice. 

La notizia della morte di Ma­
ria Giudice sarà appresa con do­
lore da tutti i vecchi militanti 
del movimento operaio italiano, 
e in particolare da tutti I vec­
chi militanti torinesi, 

Maria Giudice aveva una gran­
de notorietà nel movimento del 
lavoratori. Fu una delle più at­
tive militanti del Partito Socia­
lista e della Sezione socialista 
torinese. Tutti ricordano In par­
ticolare la sua attività nel pe­
riodo della prima guerra mon­
diale. e la sua lotta instancabile 
4n difesa della pace e contro la 
guerra imperialistica. 

In quegli anni Maria Giudice 
venne arrestata e incarcerata per 
la sua propaganda. Anche negli 
anni del fascismo si mantenne 
fedele alla bandiera del socia­
lismo e affrontò, particolarmente 
nel periodo della Resistenza, 
gravi rischi, per dare il suo con­
tributo alla lotta di liberazione. 

Vada alla sua memoria il pen­
siero riconoscente di tutti 1 la­
voratori. 

fNCOMPATIBUITA' PARLAMENTARI 
4 v* 

— GUGLIELMONE: £ adesso come faccia. 
tno senza prebende? ' 

— CINGOLATO: Sta? calmo, che se passa la 
legge-truffa tutto rimarrà come adesso. 

PER LA RATtfrtA DELL'*EStWtTfl EffltfCI* 

Ultimatum ni punss 
ai PaHamtnio IH Borni 

i < 

.11 i m i t o amerìcem « colloam* e * il leader 
dell'opposizione socialdemocratica, Ollenhauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 5. — II 'Segre ­
tario di Stato americano F o -
ster Dulles, giunto oggi a 
Bonn ha chiesto al Cancell-
liere Adenauer di ottenere 
dal Parlamento 1P ratifica 
del trattato per IV esercito 
europeo » entro la fine di 
marzo, in modo da permet­
tere al Consiglio atlantico di 
stabilire, nel la sua sessione 
di aprile, i piani concreti per 
l'immediata creazione d e i 
contingenti tedeschi. 

Il cancelliere Adenauer — 
a quanto si apprende — ha 
assicurato Foster Dulles che 
farà tutto i l possibile per v in ­
cere le attuali difficoltà ed 
ottenere la sanzione parla­
mentare entro quel periodo, 
anche a costo di sferrare 
nuovi colpi all'autorità della 
Corte costituzionale di Karls-
ruhe. Se è stato in tal mo­
do confermato che la politi­
ca americana non incontra 
alcuna resistenza nei circoli 
dirigenti della Germania 
occidentale, va allo stesso 
tempo rilevato che i colloqui 
odierni si sono svolti in una 
atmosfera vicina al pess imi­
smo, a causa di alcune noti -
zi© giunte da Parigi e r e ­
s e pubbliche dall'autorevole 

LE STRAGI DEI CARABINIERI AL PROCESSO DEL BANDITO TISCIOTTA 

Si cercano gli ispiratori della sparatoria 
ordinata da Giuliano ai suoi luogotenenti 

Tre «giovani del eomtinente» attorniavano il capobanda — Terranova parla del convegno che 
segni il sequestro del commerciante — Parte dei fondi della banda servi alla propaganda delPEVIS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE afferma infatti che, quando 
Giuliano gli comunicò l'ordine 

PALERMO, 5. — Nuovi in­
teressanti particolari sul se­
q u e s t r o del commerciante 
Agnello sono stati aggiunti dal 
bandito Antonino Terranova a 
quelli resi noti ieri da Frank 
Mannino. Antonino Terranova 
ero uno dei o grandi » della 
banda e non respinge le re­
sponsabilità che pesano su di 
lui. 

«Confesso di aver parteci­
pato — egli dice al Presidente 
— al sequestro e non con ruo­
to secondario. Fui io, infatti, 
che lo organizzai per ordine 
di Giuliano, fui io che noleg­
giai la macchina deli-Ammi­
rata». 

A questo punto, un partico­
lare di grande interesse viene 
reso noto da Terranova; egli 

Anche i postelegrafonici 
contro te legge-delega 

Grande asseabW del personale deffUniversHà 

La proposta governativa di 
una legge-delega per poter di­
sporre dell'ordinamento delle 
amministrazioni statali rimbian­
co alle calende greche le ur­
genti richieste di migliora­
menti economici e negando ai 
pubblici dipendenti il diritto 
costituzionale di sciopero con­
tinua a suscitare aspre reazioni 
da parte dei lavoratori interes­
sati. 

11 comitato centrale della 
Federazione italiana postele-
grafomcì ha deciso di 1) op­
porci alla delega incostituzio­
nale in materia di ordinamento 
ff.uridico degli statali; 2) di­
fendere il diritto di adopero 
gravemente minacciato; 3) ri­
badire le richieste sul proble­
ma retributivo ed in merito 
all'attuazione di nuove norme 
giuridiche e di carriera. 

11 progetto di delega al go­
verno è stato respinto, sia per 
lì principio stesso della dele­
ga. .*-a per le disposizioni pre-
v„ne per le carriere e per gli 
stipendi, anche dall'Associazio­
ne nazionale (autonoma) degli 
impiegati di gruppo C. 

Infine a Roma, nell'aula II 
della facoltà di legge, alcune 
centinaia di dipendenti dalle 
cliniche e dall'Università — 
personale operaio, infermieri. 
portantini, subalterni e ammi­
nistrativi — hanno votato un 
ordme del giorno nel quale si 
rigetta con energia la richiesta 
di delega legislativa, e si espri­
me la volontà di conseguire 
immediatamente gli aumenti 
richiesti, prima che l'attuale 
legislatura concluda i suoi la­
vori. 

Un freno fcrittìu 
per I R c M M l e attentalo 
POTENZA, 5. — Una grossi 

barra di ferro, posta da ignoti 
e Inqniltftcubtll crisunall sulle 
rotaie delta ferrovie calabro-Iu-
c u i , nel tratto fra Atena e Mor­
sico. ha provocato n deraglia­
mento di un'automotrice, che è 
andata a cozzare contro «Jenni 
alberi, arrestandosi a poca di­
stanza da una scarpata. L'inci­
dente ha causato vivo panico tra 
1 viaggiatori. Gravi sono 1 danni 
al materiale. 

CONTENTINO D.C. Al SOCIOLOaiBCRATICI f i l i H. U R I SERVUlSttB 

Il vice presidente e stato rieletto 
fra il disinteresse dei deputati 

Urne aperte a Montecitorio per oltre un'ora e mezza per reiezione di Bennani 

La maggioranza democristia­
na e i suoi parenti hanno eletto 
ieri 11 socialdemocratico Benna. 
ai alla vice-presidenza dalla Ca­
mera, in sostituzione del com­
pagno socialista Fernando Tar. 
getti che abbandonò il suo po­
sto per non condividere 1^ re­
sponsabilità degli attentati al 
Regolamento compiuti da Gron­
ch i I socialdemocratici hanno 
avuto quindi i l contentino che 
ti erano ineritati assecondando 
l clericali Dell'imporre illegal­
mente la legge truffaldina. Ma 
il modo col quale si è svolta la 
votazione può certo esser con­
siderato come un segno dei di­
sprezzo che i democristiani nu­
trono verso i loro reggicoda. Si 
pensi che le urne sono rimaste 
aperte per oltre un'ora e mez­
za, in un'aula vuota, perchè 
molti democristiani non si era­
no neanche preoccupati dt veni­
re a votare. 

Verso le 181 quando era or­
mai chiaro che la votazione 
avrebbe dovuto essare rinviata 
per mancanza del numero le­
gale, Leone ha fatto ricorso a 
un espediente: egli ha conside­
rato presenti, agli effetti del nu­
mero legale, alcun deputati di 
Opposizione che erano rimasti 
nell'aula. Questa decisione, che 
implicitamente sottolineava Fas-
senteismo della maggioranza, ha 
suscitato proteste a sinistra dal 
momento che l'Opposizione ave. 
va anche ieri deciso di non par­
tecipare alla votazione 

Ma neanche questo è bastato 
e per una ventina di minuti an­
cora si* è dovuto assisterà al 
buffo spettacolo offerto dai de­
mocristiani che arrivavano tra­
felati, scrivevano rapidamente 
un noma sul foglietto bianco di . 
strlbuito dai commossi, io intro­
ducevano nel cestello di vimi­
ni posto dietro i l banco del go­
verno • se ne andavano. 

n risultalo è stato comunica­
to alle l s \ U «Ha presenta di 
quattordici deputati di maggio­
ranza e di un solo sottosegre­
tario. In questa squallida atmo­
sfera nessuno ha osato applau­
dire. L'esito della votazione è 
stato il seguente: 221 voti a 
Bennani, 19 voti dispersi tra 
«ari deputati, 4 schede nuUe e 
ben 38 schede bianche, apparte­
nenti a d.c. che non gradivano 
il loro alleata Bennani. 

Per tutto il resto della sedu­
ta la Camera ha proseguito ls. 
discussione sulla proposta di 

legge che istituisce l'assistenza 
ospedaliera per i coltivatori di­
retti. Altri due oratori di Op­
posizione, i compagni TORRET­
TA e DAL POZZO, hanno con­
tribuito ieri a dimostrare l'in­
sufficienza della legge. 

AL PROCESSO DI VELLETHJ 

Nuove contraddizioni 
dei testi 

VELLCTRI. &. — (P C ) Oggi, 
11 plano delie testimoniarle a 
sensazione condotto dalia F. e 
si è in g n u parte ritorto con­
tro l'accusa c t e f Infatti, men­
tre, come ut se* uno dei capisal­
di dell'acca*» è rappresentato 

dal tentativo ai dimostrare la 
esistenza di un presunto pat­
to di resa condizionata tra CLN 
e fascisti, per il quale automa­
ticamente t partigiani verrebbe­
ro accusati di aver violato le 
norme del diritto internazionale 
sui prigionieri di guerra, ren­
dendo criminose le focUasioni 
effettuate, un teste, Licurgo Bel­
lini, padre di un sottotenente 
della gJix.. spingendo troppo 
innanzi il suo zelo aensazlona-
Mstlco. ha affermato che il CLN 
finse di stipulare tale resa coit-
dinonofa. H.'O scopo di facili­
tare la cattura dei fascisti. 

Verrebbe cosi, con tale testi­
monianza. smentita anche da 
parte dell'accusa l'esi^ten/a rea­
le dei patto di resa 

di organizzare il sequestro, 
non erano soli. Giuliano si tro­
vava in compagnia di tre uo­
mini «dall'aspetto continen­
tale ... 

Chi erano quei tre? Quale 
parte hanno avuto in tutta 
questa fosca storia? Quali or­
dini portavano? E per conto 
di chi? 

Ma Terranova non chiari­
sce, Passa subito alla difensi 
va e afferma: «Io non parte­
cipai materialmente al seque­
stro. Questo fu compiuto da 
Taormina e di Mannino con 
l'aiuto di alcuni picciotti. Dopo 
alcuni giorni vennero a Cal-
cerame Gaspare Pisciotta e 
Salvatore Passatempo per co­
municarci che Giuliano entro 
24 ore pretendeva la consegna 
del sequestrato. Entro la stessa 
notte io, Frank Mannino, Fran­
cesco Pi-sciotta, Rosario Can­
dela e Giuseppe Passatempo 
conducemmo il sequestrato da 
Giuliano in contrada Crocevia 
nei pressi di Boschetto ». 

PRESIDENTE: Perchè Giu­
liano pretese la consegna del­
l'Agnello? 

TERRANOVA: Per toglierci 
la preda dalle mani • costrin­
gerci a commetterà un'azione 
alla quale noi ci rifiutavamo. 
Giuliano voleva che noi attac­
cassimo la polizia e jche in 
particolare sparassimo contro 
un tenente dei carabinieri che 
in quel tempo a Montelepre 
spargeva il terrore, lo , Gaspa 
re Pisciotta, Rosario Candela, 
Francesco pisciotta e Frank 
Mannino non eravamo però di 
questo parere. Nel corso di 
una riunione tenuta a Monte-
lepre, decidemmo perciò di 
manifestare questo nostro con­
trario avviso personalmente a 
Giuliano. 

Giuliano insistette sulla ne­
cessità di sparare contro la 
Polizia, contro i carabinieri, e 
ci disse che, coloro i quali non 
volevano sparare contro la po­
lizia, non avrebbero ricevuto 
nessun compenso per il se-
questro-

A domanda del P.G. il ban­

dito precisa che non c'era sta­
to nessun accordo preventivo 
circa la divisione del prezzo 
di riscatto. «Giuliano — egli 
dice — ci assegnava per que­
ste operazioni un compenso a 
suo giudizio, tenendo conto dei 
bisogni delle famiglie». 

A W . TOSCANO: n Testo 
dove andava a finire? 

«Posso affermare che parte 
del danaro estorto dalla banda, 
Giuliano, nei primi tempi, lo 
impiegava per la propaganda 
dell' E V I S . Successivamente, 
non potemmo più fare questo 
controllo ». 

Anche Frncesco Pisciotta, 
che viene interrogato subito 
dopo Terranova, conferma di 
aver partecipato all'operazione 
di sequestro dell'Agnello. Egli 
ebbe il compito di attendere 

l'arrivo della vittima a Calce-
rame insieme con Rosario Can­
dela e Giuseppe Passatempo. 

Per ultimo viene interrogato 
Antonio Cucinella, fratello del 
famigerato fuori legge condan­
nato all'ergastolo dalla Corte 
d'Assise di Viterbo. Cucinella 
confessò ai carabinieri, ma ri­
trattò davanti ai giudici ed 
oggi davanti alla Corte si è 
protestato innocente-

GIUSEPPE SPECIALE 

Lo sciopero all'INPS 
rinviato a sabato 

Lo sciopero all'INPS di Roma, 
previsto per domani, è stato rin­
viato a sabato 31 dai sindacati 
della CGIL, CISL • Dirstat. 

DOPO LA BATTAGUA PARLAMENTARE 

A Firenze e in Puglie 
due convegni di pensionati 

irrisorie controproposte governative 
per le misere pensioni di guerra 
I senatori di sinistra presenteranno una propria relazione 

Ieri ir-auxr.a a.:e ore IO d i 
riunita la V commissione Finan­
ze e Tesoro de! Senato per Ini­
ziare la discussione sui disegni 
di legge riguardanti :a rivaluta­
zione deue penelor.i di guerra 
dirette e indfeaUe. 

Preoadantanaente :& Cosamx-
atone avara taeautivainente ed 
unsntmamente preso impegno 
che nella, ••data odierna si sa­
rebbe comunque iniziato l'esa­
me della materia. Senouché, il 
relatore een. Tome e il «ottose-
gretaxlo alle pensioni di guer­
ra, een. Tessitori, bar.no chie­
sto un ulteriore rinvìo 

I commissari deiropposluleee 
ei sono opposti energicamente a 
tale ridttesta abbandonando I la­
vori # 

In tale attuazione. la Coaatass-
slone ba sospeso i iavori mn\ ha 
deciso che la dfecuesione tutor-
nò alle proposte concrete del go­
verno avvenisse in giornata. ' 

Alla 19. la commissiono ha 
quindi ripreso 1 lavori. Le pre­
merne del goTemo. sia per quan­
to riguarda le pensioni dirette, 

«la per quelle ai genitori e alle 
vedoTe. si sono ridotte ae.)e di-
cbiarazioai de. sottosegretario 
alle seguenti misure: ad. iniziare 
dal 1 tugUo 19&3 verrà corrispo­
sto alle vedove un aumento di 
2000 lire mensili; al genitori 
un aumento di 700 iire mensili. 

£e si considera che attualmen­
te le vedove percepiscono pan­
cioni di 4.900 lire e 1 genitori di 
X300, non al può che restare sba­
lorditi dalle meschine proposte 
che il governo dopo le insistenti 
pressioni da parte della com­
missione, s i perita di fare. 

DI più il governo pretendeva 
che la commissione abbandonas­
se completamente l'esame def no­
ti disegni di lagg» in 
ne attendendo un proprio 
gno di legge 

ET chiaro che ciò avrebbe si­
gnificato che Veasme della 
terla sarebbe stato rimandato 
con ontezza —<a riconvocazione 
della nuovi Camera 

La maggioranza dell* coosnda-
siona non ha voluto accoglier» 
una richiesta dell'opposizione di 

trasferte» .e proposte del go­
verno in uno dei disegni di leg­
ge In esame (Cerrati). ma s u 
una successiva proposta) delia 
commissione e Ha deciso di ela­
borare un proprio testo che mer­
coledì 11 verrà dJacuaso per eas 
re poi inviato airAssemb.ea. La 
Opposizione, respingendo le pro­
posto governative, ha dichiarato 
cne presenterà una, propria rela­
zione di minoranza 

Arrestato a Milano 
•jsj ffisjjgjab IBsfllBttfkBM 

MILANO. 5. — La polizia di 
aCUano, dopo Isfteriose Inda 
durata per assai, ha tratto la 

di •srngtasji 
e ctvfli, 

Trattasi di tale Giralasao Bac­
chetti di asmi 9» da lago , gì* 
residente a Bologna, n Baeet 
ara stato eendeasnata In contea 
macia alla pena di morte dalla 
Corte d'Assise apertale di Arez-
as nel 1947. La pena gli era stata 

otata successivamente dal­
la Corte Suprema nell'ergastolo. 

L'agitazione dei pensionati 
continua, dopo la conclusione 
della battaglia parlamentare 
che ha visto il governo rico­
noscere finalmente 11 diritto 
alla tredicesima mensilità e 
all' assistenza medico-farma­
ceutica, per le quali da anni 
si battevano con tenacia la 
CGIL e la Federazione ita­
liana pensionati, ma che ha 
visto nello stesso tempo ne­
gare l'estensione di tale di­
ritto ai pensionati di guerra 
e ai pensionati degli Enti lo­
cali e degli altri organismi 
pubblici, 

Vivissima è perciò l'indi­
gnazione della benemerita 
categoria, anche perchè la 
concessione è stata rinviata 
al prossimo dicembre e non 
viene resa sicura da una ap­
posita legge. Per tutte queste 
ragioni, allo scopo di costrin­
gere il governo a rivedere le 
sue decisioni i pensionati 
continueranno nei prossimi 
giorni la lorc campagna nel 
Paese. -

Il consiglio nazionale ha ri­
badito le decisioni del conve­
gno di Milano perchè le se­
guenti rivendicazioni, poste 
già all'ardine del giorno del 
Paese e del Parlamento come 
le più urgenti, siano soddi­
sfatte prima che la Camera 
chiuda i suoi battenti per fi­
ne legislatura: 

11 tredicesima mensilità a 
tutti ì pensionati statali di 
tutti gli enti pubblici; 2) as­
sistenza medico-farmaceutica 
ai pensionati di tutte le cate­
gorie (statali, previdenza so­
ciale. enti locali); 3) congrua 
elevazione del massimale di 
pensione raggiunto il quale* il 
lavoratore attivo è privato 
degli assegni familiari per il 
genitore a carico; 4) rivalu­
tazione delle pensioni di 
guerra; 5) assegno continua­
tivo a tutti i vecchi senza 
pensione. 

Perciò il consiglio della 
PXP. ha deciso: «) di im­
pegnare tutti i parlamentari 
amici del pensionati, perchè 
sostengano attivamente nel 
Parlamento le citate rivendi-
caziosi; b) di convocare nel 
corrente mese un grande con­
vegno a Firenze, a cui par­
teciperanno i rappresentanti 
dei sindacati dell'Italia set­
tentrionale e centrale 

corrente mese, un altro gran 
de convegno interregionale 
nelle Puglie per porre con 
maggior forza la rivendica­
zione di decine di miglia;a 
di vecchi lavoratori -* 

Su quest'ultima questione i 
compagni Di Vittorio e Faffla 
hanno presentato alla Came­
ra una mozione nella quale 
« considerate le tragiche con­
dizioni dei vecchi lavoratori 
che, dopo una vita di dure 
fatiche, n o n percepiscono 
neanche la modesta pensione 
minima dell'INPS, invita il 
governo. In applicazione del­
l'articolo 38 della Costituzio­
ne, a portare all'approvazione 
del Parlamento, prima dello 
scioglimento della Camera, un 
disegno di legge che disponga 
la concessione di un assegno 
mensile continuativo ai vec­
chi lavoratori che si trovano 
in dette condizioni ». 

Frankfurter Altgememe Zei-
tuno. 

Secondo i l . giornale di 
Francoforte, nei colloqui di 
lunedi scorso, Mayer ha an­
nunciato a Foster Dulles che 
la Francia porrà come con­
dizione sine qua non alla ra­
tifica del trattato europeo la 
preventiva soluzione del pro­
blema della Saar, sulla base 
di un riconoscimento tedesco 
dell'autonomia di quel terri­
torio; contemporaneamente, 
l'Assemblee nazionale fran­
cese, eleggendo Jules Moch 
e il generale Koenig relatori 
nella commissione degli e-
steri e delle forze armate nel-
l'« esercito europeo », ha in­
teso — sempre secondo la 
Franfc/i/rter AUgemeine Z^i-
tung — porre un nuovo ba­
stone fra le ruote del carro 
europeo ». 

Per superare queste' diffi­
coltà. Foster Dulles ha chie­
sto un sacrificio alla Germa­
nia occidentale sul problema 
della Saar?. - I colloqui, di 
Bonn, ancora in corso men­
tre telefoniamo, non hanno 
finora fornito una Tisposta 
a questa domanda; ma non 
va dimenticato che Adenauer,-
pur essendo ~ stato nell'altro * 
dopoguerra l'uomo dell'auto­
nomismo renano, non può o-
ra permettersi concessioni 

La giornata di Foster Dul­
les e Stassen è stata molto 
intensa. 

Giunte alle ore 11,30 all'ae­
roporto di Vahn, presso Co­
lonia. dove sono state accolte 
da alcune centinaia di bam­
bini esposti per or» al fred­
do intenso per gridare: « ben­
venuto » in un inglese ap- . 
prosaimativo,r e dallo stesso 
Adenauer, le due personalità 
americane hanno proseguito 
in automobile alla volta di 
Bonn, dove hanno avuto, al­
le ore 12, il primo colloquio 
con II Cancelliere. 

All'uscita da P a l a z z o 
Scbaumburg, dove rendevano 
gli onori due plotoni di poli­
zia di frontiera tedesca, in 
tenuta da guerra (proprio ie-
Ti gli effettivi di questa poli­
zia sono stati raddoppiati dal 
Bundestag e portati a 80 mi­
la uomini), Foster Dulles ha 
fatto alcune dichiarazioni ai 
giornalisti: e Solo attraverso . 
l'integrazione, ossia rinun­
ciando a contrasti pericolosi ' 
e costo»», l'Europa potd ridi­
ventare un centro di alta cul­
tura», ha detto il Segretario 
di Stato, il quale ha aggiun­
to che l'Europa potrà essere 
«un polo di attrazione, gra­
zie a cui la Germania potrà 
stabilire pacificamente la sua 
unità ». Dulie» esclude, quin:-, 
di trattative fra le grandi po­
tenze. 

Questo problema è stato di­
scusso oggi, dopo il pranzo 
offerto dal vice-alto commis­
sario Reber e la visita d'ob­
bligo a Heuss, nel corso del 
colloquio che Foster Dulles 
ha avuto dalle ore 17 alle 
ore 18̂ 30 con il capo del Par­
tito socialdemocratico. Infor­
mazioni precedenti all'incon­
tro sostenevano che Ollen­
hauer aveva intenzione di di­
chiarare ài Segretario di Sta­
to che i due trattati in cau­
sa non possono essere accet­
tati dal partito socialdemo­
cratico in quanto essi apri­
rebbero una più profonda 
scissione fra le due parti 
della Germania, rendendola 
probabilmente definitiva. Il 
problema dell'unità tedesca 
esige, invece, secondo le pa­
role usate ieri sera dal capo 
socialdemocratico in una 
conversazione radiofonica — 
che vengano esplorate tutte 
le possibilità per la convoca­
zione di una conferenza a 
quattro. 

Altre fonti sostengono in­
vece che Ollenhauer avrebbe 
adottato in presenza di Fo­
ster Dulles un atteggiamento 
più conciliativo, suggerendo- ' 
gli « Un sistema collettivo di 
sicurezza» da ottenersi con 
la partecipazione della Gran 
Bretagna e dei paesi Scandi­
navi. 

SBBCUO SECBftat 

SPIETATA SENTENZA AJfTlOfERAIA 

Confermate le condanne 
per i fatti di Abbadia 
FIRENZE, 5. — Dopo cinque 

ore di camera di consiglio la 
Corte d'Assise d'Appello, pre­
sieduta dal eonun. Rotella, ha 
emesso ieri la sentenza per i 
faUi di Abbadia S. Salvatore 
del raglio 1M3. 

Le pene inflitte dalla senten­
za di primo grado sono rima­
ste inalterate per i tre mag­
giori imputati, Luigi Forti, (2t 
anni di reclusione), Arturo Fio­
ri (14 anni) e Giulio Pnaetto 
(15 anni), mentre lievi diminuì 
zioni della pena sono stata con­
seguite da alcuni degli altri ri­
correnti, malgrado la richiesta 
di conferma formulata dal Pro­
curatore generale doti. Agostini, 
che già aveva rappresentate la 
Pubblica accusa alla Cora* di 

Dei cinque imputati 
parsi in stato di 
Corte ha ordinato 

. del giovane 
no Fiori per avere 
manto scontatola 

11 procsssu poteva dirsi pra­
ticamente concpMO un mese ad­
dietro, cioè fln da quando, in 
una delle prime udienze, il FM. 

e) di convocare, sempre nel prima, e il Presidente poi. ai 

assunsero la grave responsabi­
lità di respingere tutte le istan­
ze presentate dai difensori dei 
principali imputati. 

Misteriosa morte 
j m ftiCWSe* afrmJCt 

NEW YORK, 5 ,— Un as­
sistente del dr. iXmnittg, 
scienziato atomico che ebbe 
parte eminente negli studi 
er la fissione dell'Uranio, è 
stato trovato questa notte 
morto nell'atrio dello edifi­
cio dove abitava, 

La vittima, il 50enne Ja­
mes Doyle, aveva il cuore 
trafitto da un punteruolo sìa 
ghiaccio. 

Un parente dell'ucciso ha 
dichiarato che Doyle parteci­
pava tuttora ad taportantl ri­
cerche atomiche sotto la di­
rezione del dr. Dunning. Dui 
canto suo, la polizia si astie­
ne da qualsiasi commento. 
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